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vassero, si dannegge rebbe i n g i u s t a m e n t e il 
comune di M u r a n o . 

S O L E E I , ministro delle finanze. H a ra-
gione l ' ono revo le D o n a t i . 

P R E S I D E N T E . M e t t o a p a r t i t o l ' a r t i -
colo 1 del t e s to del la Commiss ione, così 
concepi to : 

Ar t . 1. 
« P e r un ventennio , a par t i re dal giorno 

che sarà fissato con decreto del ministro 
delle finanze, l 'Amminis t raz ione dello S ta to 
assumerà la riscossione dei dazi di consumo 
governat ivi , addizionali e comunali del co-
mune chiuso di Venezia-Murano e pagherà 
al sudde t to comune, a r a t e mensili postici-
pate , la somma annua ne t t a di diciotto mi-
lioni di lire, compresa in essa la quota di 
concorso per l 'abolizione del dazio sugli 
a l iment i far inacei in lire 335,631 che con-
t inuerà ad essere corrisposta al comune me-
desimo, fino a che non si verifichi l ' ipotesi 
previs ta nell 'articolo 94 del tes to unico di 
legge 7 maggio 1908, n. 248. 

« Il comune di Venezia pagherà a quello 
di Murano, in ra te mensili post icipate, la 
quota ad esso spe t tan te , secondo la conven-
zione vigente t ra i due comuni, sulla somma 
riscossa dallo S ta to al ne t to della spesa deri-
v a n t e al comune per effet to del successivo 
articolo 6 ». 

(È approvato). 
Pass i amo a l l ' a r t i co lo 2. 

Art . 2. 
« Se du ran te la gestione governat iva , gli 

introi t i daziari venissero a superare, dopo 
de t r a t t e le spese di amminis t razione, il red-
dito annuo ne t to di lire 18,000,000, la pa r t e 
della riscossione eccedente questa somma 
sarà in pr imo luogo devoluta a reintegra-
zione delle perdi te even tua lmen te sostenute 
dallo Sta to negli esercizi precedent i per 
pagamento al Comune del canone di cui 
all 'articolo I o , per spese di esercizio e per 
t u t t e ind i s t in t amen te le spese d ' impian to . 

« Avvenu ta la re integrazione delle even-
tuali perdi te di cui sopra, ogni ul teriore 
avanzo, ol t re il reddi to ne t to annuo di li-
re 18,000,000, sarà diviso, alla fine del ri-, 
spet t ivo esercizio, nella proporzione di un 
decimo allo Sta to e di nove decimi al Co-
mune. 

« Se alla fine del v e n t e n n i o lo S t a t o non 
av rà p o t u t o r iva lers i s u l l ' a m m o n t a r e com-
plessivo dei r e d d i t i daz iar i degli i m p o r t i 
dei canoni ed accessori come sopra ant i -

c ipa t i la d i f ferenza cos t i tu i rà un deb i to 
del c o m u n e di Yenez ia -Murano verso lo 
S t a to ». 

Sul l 'u l t imo comma di ques t ' a r t i co lo vi 
sono t r e e m e n d a m e n t i , che concordano t u t t i 
nella soppress ione de l l 'u l t imo comma, così 
concepi t i : 

« Si sopprima V ultimo eomma dell' articolo 
quale è formulato dalla Commissione. 

« Musa t t i , F lo r ian , Galeno, Tonel lo» . 
« Sopprimere Vultimo comma dell'articolo 

del testo formulato dalla Commissione. 
« Coris, Ubert i , Gua r i en t i , Galla, Cur t i , 

Eobe r t i , P iva , Fe r r i L., E o s a , F a n -
toni , Biavasch i , Tessi tori , Tov in i , 
Corazzin, Cicogna, F r o v a ». 

« Sopprimere l'ultimo comma dell' articolo 
come formulato dalla Commissione. 

« Giuria t i , Devecchi , Colonna diCesarò,, 
Siciliani, Finzi , Krek ich , Pesante, , 
Pao lucc i ». 

M A T T E O T T I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
M A T T E O T T I . H o chiesto la pa ro la per 

dire che, dopo la d ich ia raz ione del min is t ro 
delle finanze che ques to disegno di legge ha 
so lamente lo scopo di a l lev iare le condi-
zioni di Venezia , si a r r iv i alle es t reme con-
seguenze logiche. Voi vole te dare .di più dì 
quello che possa esser d a t o e in ques to 
sono d 'accordo , ma non p o t e t e fa re un con-
t r a t t o per cui alla fine di un ven tennio , se 
lo S t a t o non a v r à p o t u t o r ivalers i , il co-
m u n e di Venezia av r à verso di esso u n de-
bi to . Se vole te f a r e un benefìcio a Venezia 
da te le ogni anno 18,000,000 lire senza p re ten-
dere poi la r e in tegraz ione delle even tua l i 
perd i te . 

D E N A V A , ministro del tesoro. Chiedo 
di p a r l a r e . 

P E E S I D E N T E . N e ha faco l t à . 
D E N A V A , ministro del tesoro. Io p rego 

l 'onorevole M a t t e o t t i a r i f le t te re che la di-
sposizione a cui egli accenna non è s t a t a 
p resa dal Governo, ma dal la Commissione. 

M A T T E O T T I . Io par lo della re in tegra-
zione che si vuo l fa re negli u l t imi ann i . 

D E N A V A , ministro del tesoro. La p r i m a 
p a r t e è s t a t a c o n c o r d a t a col comune di Ve-
nez ia , la seconda p a r t e , che è quella la 
quale po t r ebbe dare occasione ai r i l ievi 
del l 'onorevole M a t t e o t t i , non è s t a t a pro-
pos ta dal Governo, ma dal la Commissione 
e il Governo se ne r i m e t t e alla .Camera. 

P E E S I D E N T E . Dovre i po r re a p a r t i t o 
i t r e e m e n d a m e n t i a l l ' u l t imo c o m m a del-


